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Giuseppe Maria Catalano 

APPLICAZIONE SPERIMENTALE DELLA BATIGRAFIA ELETTRONICA 
NEL RILIEVO STEREOFOTOGRAMMETRICO DEL PORTALE DELLA 

CAPPELLA  LA GRUA TALAMANCA A PALERMO 

Un delizioso esempio di architettura gotica ispanizzante in Sicilia. I1 raffinato 
portale tardo-quattrocentesco della Cappella La Grua Talamanca ben si presta 
per la varietà  armoniosa dei suoi motivi ornamentali come delicato test nella 
sperimentazione del metodo batigrafico in architettura. 

La Cappella è contigua alla Chiesa del Convento di S.Maria di Gesù (1426) 
sul lato nord delle falde del monte Caputo, luogo santo ricco di romitori francescani, 
ben noto ai vedutisti della cartografia ottocentesca, i quali da tale privilegiato 
osservatorio sui margini meridionali della Conca d'oro ritrassero piu volte mirabilmente 
sullo sfondo imponente del Monte Pellegrino, la città di Palermo immersa regalmente 
nello splendore dei suoi agrumeti. 

Del nobile portale, che ritrae al vertice l'arme gentilizia è stato effettuato anzitutto il 
rilievo stereofotogrammetrico mediante l'uso di una  bicamera Wild C120 per la  
r ipresa de l la  copp ia d i fo togrammi ed  un restitutore analogico, 
1'autografo Wild A40, per la fase di restituzione grafica (figg.1 e 2 ). 

Sulla base degli elaborati grafici forniti dalla stereofotogrammetria e di tutti i 
dati comunque reperiti nel complesso delle operazioni di rilevamento è statea quindi 
eseguita la tecnica batigrafica. 

Si tratta di un metodo per rappresentare la distanza dei punti di un oggetto dal 
quadro in unica proiezione centrale o parallela coprendo la superficie proiettata con una 
gamma di grigi gradualmente ed ordinatamente variabili dal bianco al nero in funzione 
crescente della profondità di ciascuna areola del corpo  dal  piano di riferimento ,cioè  dal 
quadro., cui si conviene di dare tinta bianca (dal greco bàtos = profondità e grafè = 
disegno). 

Le areole più distanti assumono dunque una tinta sempre più scura, più satura e meno 
brillante, che può spingersi sino al nero evidentemente solo in quei casi in cui la 
superficie non presenta alcuna trama figurativa o comunque alcuno spigolo da 
evidenziare. 

E' di fondamentale importanza la costanza dell'incremento percentuale del nero 
nella tinta per unite di misura della profondità, perché tale relazione biunivoca tra 
colorazione e distanza da carattere prettamente scientifico a questo metodo che si 
distingue per l'efficacia degli effetti plastici che fornisce nella visione dell'immagine. 

In generale la complessità, la regolarità della variazione del grigi (scala batimetrica) 
e il rigore qualitativo nella attribuzione delle tinte impone l'uso di un'attrezzatura elettronica 
di buon livello. 

Nell'esperimento effettuato (figg. 3 e 4) si è adoperato HP Vectra 386\25 della 
Hewlett Packard a 25 Mhz provvisto di coprocessors matematico: una scheda 
video Sigma Legend con risoluzione di 800 per 600 pixels a 32.000 colori in 
contemporanea sullo schermo ed un monitor Ocè Graphics 17 pollici. 

L'immagine fornita dal rilevamento stereofotogrammetrico è stata catturata 
mediante uno scanner Scan Jet Plus della Hewlett Packard in
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formato tiff monocromatico: successivamente il software di ausilio Coreltrace ha 
trasformato tale immagine dal formato bit-mapped al formato vettoriale 
riconosciuto dal programma che è stato adottato per l'elaborazione batigrafica, 
il software Corel-draw  2.0. in ambiente Windows 3.0, che offre una palette di sedici milioni 
di colori. 

Per la realizzazione delle diapositive, necessarie per la stampa finale delle 
batigrafie, è stata infine utilizzata una periferica Polaroid C.I.3000, in grado di generare 
immagini con una risoluzione di 2048 per 2048 e sedici milioni di tinte . 

Il             software utilizzato consente di stabilire con precisione         centesimale la 
saturazione e la brillanza delle tinte richieste ed è in grado di sfumare, laddove è 
opportuno, tra  due  toni di colore; esso riconosce inoltre l'immagine come una 
composizione più o meno complessa di oggetti elementari, ciascuno caratterizzato da 
un contorno chiuso e una distribuzione di tinte ben definiti : ciò consente non 
soltanto di analizzare, modificare (se ad esempio è necessaria una correzione), variare  
dimensionalmente e colorare con grande precisione ogni minima parte, ma anche,  
inversamente, di ricevere da una immagine batigrafica tutte quelle informazioni sulla distanza 
che le tinte di grigio possono fornire oggetto per oggetto , cioè parte per parte, sino ai 
minimi particolari e con una precisione non sempre e non facilmente raggiungibile 
dall'esame oculare dell'immagine. 

Esaminando adesso l'elaborato batigrafico del portale (fig.3) è bene far notare 
l'attenzione riposta nella scelta degli estremi della scala batimetrica dei grigi, riportata in 
basso a destra, in modo da non creare nell'immagine zone eccessivamente chiare o 
eccessivamente scure, dando un buon effetto plastico all'insieme e alle parti. 

Per apprezzare la resa dell'immagine batigrafica, confrontandola coi metodi 
tradizionali, bisogna tralasciare le nostre conoscenze dell'oggetto rappresentato, bisogna cioè 
immaginare di avere di fronte l'immagine di un oggetto ignoto; saranno allora i nostri occhi 
allenati ad una attenta ma rapida stima delle gradazioni di grigio a fornire al cervello in 
brevissimo tempo quei dati riguardanti la profondità, e quindi in sintesi la forma, 
necessari ad una piena rappresentazione mentale tridimensionale 
dell'oggetto. 

Naturalmente la comprensione della conformazione geometrica del 
manufatto è strettamente dipendente anche per la batigrafia, al pari di tutte le altre forme 
di rappresentazione già conosciute, della scala a cui l'oggetto e rappresentato. 

Aumentare il rapporto di scala significa,  si sa, avvicinarsi  all'oggetto 
esaminato, scoprendone dettagli prima assai approssimati o del tutto assenti, e nel caso della 
batigrafia questo aumento impone anche un mutamento della scala batimetrica, dando lo 
stesso incremento percentuale di nero per un intervallo di profondità generalmente stabilito 
in ragione inversa all'aumento di scala. 

Nel particolare riportato (fig.4) di un tratto del basamento destro eseguito ad una 
scala (1:5), cinque volte maggiore di quella adottata per l'intero portale (1:25), la scala 
batimetrica è stata modificata dando per un intervallo di profondità, ad esempio, di 
due centimetri lo stesso incremento di nero the prima era fornito per dieci centimetri, cioè per 
una profondità cinque volte maggiore. 

Mi sembra che in alcuni casi la batigrafia permetta un'interpretazione più facile, più 
rapida e più precisa della geometria del manufatto o, in generale, del corpo rappresentato. 
Inoltre lo strumento elettronico permette, come si è detto, mediante il software 
indicato non soltanto di dare ad ogni areola un ben preciso tono di grigio in funzione 
della profondità, ma inversamente di ricavare per ogni areola dal tono di grigio la 
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profondità ad essa pertinente e quindi una rappresentazione numerica o grafica, 
secondo le necessità, della parte o dell' insieme. 

Tutto ciò mi sembra utilissimo perché permette di trasmettere in un solo 
elaborato, cioè in unica proiezione assai efficace dal punto di vista della 
comunicazione visiva della forma, un grandissimo numero di dati condensati in 
pochissimo spazio e suscettibili di fornire tutti quei possibili e ben noti elaborati 
che l'informatica ha permesso di ottenere (basti pensare a ciò che puo ottenersi con 
Autocad, Autoarchitect,etc.) 

Il campo di applicazione della batigrafia va in effetti al di là 
dell'architettura e della scultura per estendersi egregiamente nella 
rappresentazione dell'ambiente naturale, a grande e piccola scala, nel macro e nel 
microcosmo delle scienze astronomiche e di quelle biologiche . 

Esse è particolarmente utile laddove la geometria si allontana dalle forme 
elementari euclidee e risulta pertanto assai complesso e di difficile lettura, specie in 
assenza di un bagaglio di conoscenza dell'oggetto rappresentato, qualsiasi 
elaborato redatto nei sistemi comunemente adottati. 

Tuttavia anche nell'ambito della geometria elementare é possibile 
riscontrare casi in cui né la rappresentazione a curve di livello, né l'uso della teoria 
delle ombre e neppure l'inserimento nell'elaborato di più proiezioni e sezioni 
riesce a fornire all'osservatore un modello perfettamente chiaro, completo e 
facilmente leggibile delle caratteristiche e quindi delle qualità formali del corpo 
manufatto o naturale esaminato. 

La stretta dipendenza della batigrafia dal mezzo elettronico, di cui è una diretta 
espressione scientifica, non potrà che favorire l'uso di questa tecnica con la creazione di 
un software che, partendo dai dati numerici o grafici del rilievo o del progetto, 
produca direttamente l'elaborato batigrafico del soggetto in studio, in modo da 
ottenere a richiesta porzioni spaziali dell'oggetto rappresentato a livelli intermedi, 
racchiuse magari fra due piani paralleli al quadro, distanti fra loco a scelta dell'utente, 
secondo precise esigenze di indagine; ma anche ingrandimenti di particolari con 
relativo adeguamento automatico della scala batimetrica e cioè delle sfumature per 
una migliore fedeltà alla forma de1 dettaglio:  in sintesi l'esame dell'oggetto 
attraverso la scomposizione e la ricomposizione dell'insieme e della parte, in 
definitiva la conoscenza geometrica approfondita attraverso l'osservazione di 
un'unica proiezione. 
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